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Alcuni incontri per la soluzione della vertenza 

Per le terre di Persano 
tre giornate decisive 

A Roma due riunioni domani e dopodomani - Venerdì Cirillo riferirà al movimento 
Nello stesso giorno prevista un'assemblea sui campi che furono occupati mercoledì scorso 

SALERNO — SI prevede una 
«tre giorni» di Incontri per 

• la vertenza Persano. 14, 15 e 
18 novembre rappresenteran
no un momento di svolta de-

< cisiva nella battaglia per 1' 
* utilizzazione delle terre in

colte del demanio militare. 
Il 14 a Roma, infatti, si 

. incontreranno 1 rappresen
tanti del comitato di lotta, 

* della Confcoltlvatori. del PCI, 
del PSI e del PDUP e 1 com-

1 ponenti della commissione dl-
<• fesa del Senato e di quella 
: della Camera. 

A Roma avrà luogo pure. 
« Il giorno dopo, la riunione 

tra Regione Campania e Go
verno. Da questo appunta-

', mento, dovranno venire fuo-
'< ri, se vi saranno, eventuali di

sponibilità del ministero del
la Difesa per lo scorporo ini-

' ziale dei trecento ettari su 
cui a maggio di quest'anno i 
contadini hanno raccolto il 
grano. 

Sui risultati di questo in
contro i rappresentanti della 
Regione riferiranno il 16 

^ • mattina, a Napoli, al comi
tato di lotta, alla Confcol-

, tivatori e a rannrpsentanti di 
PCI. PSI e PDUP. 

In base alle risposte che vi 
saranno state, e quindi, a 
partir? dagli esiti dell'incon
tro del 15 11 movimento di 
lotta deciderà le iniziative da 
prendere. La sede in cui ctò 
avverrà è l'assemblea delle 
cooperative e del comitato di 
lotta indetta per là stessa 
sera del 16 a Borgo S. Laz
zaro. 

Se il governo manterrà il 

proprio atteggiamento di 
chiusura e quindi non vi sa
ranno segnali per una defi
nizione della vertenza allora 
il movimento di lotta organiz
zerà la mobilitazione genera
le in un breve periodo. -Il 
tempo di convocare le assem

blee di fabbrica di cantiere e 
di aziende — si andrà ad una 
giornata di lotta che vedrà 
coinvolta a fianco dei conta
dini, studenti, operai e brac
cianti, e che avrà come obiet
tivo una nuova occupazione 

Intanto per questa sera, 

a Borgo S. Lazzaro è già pre
vista un'assemblea dei conta
dini. Al centro della discus
sione saranno sia gli ordini 
di sequestro per l trattori che 
parteciparono il 7 novembre 
all'occupazione delle terre, 
sia un fatto verificatosi im
mediatamente dopo la carica 
del carabinieri al contadini 
che cercavano di farsi medi
care da un medico condotto. 

Sembra, Infatti, che l cara
binieri non stiano girando 
casa per casa solo per porta
re gli ordini di sequestro per 
i trattori e i mandati di com
parizione per l contadini. 
Non si spiegherebbe — se non 
con una di queste visite — 
l'atteggiamento del medico 
condotto di Altavilla che alla 
richiesta di un certificato me
dico — avanzata dai contadi
ni caricati a Persano dalle 
forze dell'ordine — che com
provasse le contusioni e le 
lesioni subite ha opposto un 
netto diniego. 

Il calendario di iniziative 
per questa settimana è stato 
tracciato, insieme ad una li
nea di condotta sui fatti che 
continuano a verificarsi a 
Persano, in una riunione te
nutasi ieri nella sede della 
Confcoltivatori ed alla quale 
hanno partecipato raDDresen-
tantl del PCI, del PSI e del 
PDUP. 

Seniore ieri un gruppo di 
radicali ha occupato l'aula 
consiliare di Battipaglia per 
nrotestare contro i fatti di 
Persano. 

f . f 

CASERTA - Il giovane militare sardo morto in ospedale 

Aveva scelto l'esercito per fame 
Sandro Aramu avrebbe potuto ottenere l'es onero - Scelse di vestire la divisa perché non 
aveva un lavoro e di che vivere - Le cause del decesso - Comunicato delle autorità militari 

CASERTA — Non si è ancora 
spenta l'eco della tragica 
morte che ha fulmineamente 
colpito Sandro Aramu, un sar
do ventenne in forza dal 12 
settembre scorso alla caser
ma « Ferrari Orsi » di Ca
serta. Tanto è vero che fino 
a quando l'autopsia non ha 
stabilito — a quanto ci ri
sulta — che la morte del 
giovane va fatta risalire ad 
una virosi respiratoria (che 
avrebbe determinato anche il 
forte stato anemico), immo-
tivatamente si era diffusa in 
città la voce che ne attri
buiva il decesso al colera. 

Ora sono scese in campo 
le autorità militari con un 
secco comunicato con cui pre
cisa il succedersi degli even

ti. Dunque, Sandro Aramu, 
martedì 6 novembre, viene 
« avviato > su iniziativa del 
comandante del reparto, a vi
sita medica presso l'inferme
ria della caserma; il 7 no
vembre, alle ore 8,30. ricove
rato nell'ospedale militare di 
Caserta; l'8 novembre alle 
ore 13,20. ricoverato all'ospe
dale civile di Caserta per ac
certamenti più approfonditi 

Fin qui il comunicato delle 
autorità militari il cui senso 
è evidente: dissipare ogni 
dubbio circa la tempestività 
dell'intervento dei superiori 
del giovane. Ne prendiamo 
atto anche se resta, però, il 
fatto che molti giovani mili
tari ci hanno riferito che già 
da tempp Sandro Aramu ac

cusava malori. 
Questa precisazione nulla 

toglie agli interrogativi che 
ci ponevamo nei giorni scorsi 
circa questo caso: sono da 
considerarsi sufficienti i mez
zi, le visite mediche che allo 
stato attuale vengono prati
cate per garantire la salute 
del militare di leva? Ad e-
sempio — altro interrogativo 
di carattere generale che su
scita questa vicenda — tra la 
visita di leva che si pratica 
con le lacune che tutti cono
sciamo e l'arruolamento può 
passare anche un anno nel 
corso del quale lo stato di 
salute del giovane può alte
rarsi e. poi. la visita prati
cata all'atto dell'ingresso in 
caserma non è approfondita. 

Infine nuovi particolari si 
sono conosciuti circa la spa
ventosa situazione familiare 
dell'Aramu: il giovane, orfa
no di entrambi i genitori, con 
tre sorelle di cui una sposata, 
avrebbe potuto fruire dell'eso
nero se solo avesse voluto; 
ma pare — stando a quanto 
avrebbero affermato alcuni 
suoi parenti giunti a Caserta 
— che non ne avrebbe volon
tariamente fatto uso per non 
stare altri mesi con le mani 
in mano (aveva difaflì svolto 
lavori saltuari a Roma). 

Insomma, pur di assicurar
si un pasto, ha « scelto » di 
partir soldato dove ha pur
troppo incontrato la morte. 

m. b. 

Non si trovano a Torre del Greco appartamenti in affitto 

Nel retrobottega con la famiglia 
un commerciante che non trova casa 

Ci vive ormai da dieci mesi - Nella citt adina vesuviana le abitazioni si vendo
no soltanto - L'amministrazione comunale lascia ampio spazio alla speculazione 
Il signor Giuseppe Vasta-

rella non è un poveraccio 
privo di mezzi. Ha un buon 
lavoro presso un appalto del
la Mobil-Oil e la moglie. As
sunta Catania, gestisce un 
piccolo negozio di detersivi a 
via Vincenzo Romano 14. nel 
centro di Torre Del Greco. 
Hanno cinque figli, ma eco
nomicamente non se la cava
no male. Eppure da dieci 
mesi la famiglia vive am
mucchiata nel piccolo retro
bottega. 

L'ufficiale sanitario Giu
seppe Caccese che ha ispe
zionato il posto lo ha cosi 
descrìtto: «Un solo vano 
scarsamente illuminato, senza 
ventilazione diretta, privo di 
servizi igienici. In esso vivo
no sette persone». Il fatto è 
che il signor Vastarella in 
dieci mesi non è riuscito a 
trovare una casa in affitto. 
Sfrattata dal proprietario del
l'abitazione dove era stata 
per anni al vico 2. Trotti, la 
famiglia sta praticamente sul 
lastrico. « Ho perfino incari
cato cinque mediatori — ci 
spiega il nostro interlocutore 
— ma senza risultati. Per 
l'unica casa disponibile han
no chiesto una tale somma, a 
parte l'affitto calcolato le
galmente, che ho dovuto ri
nunciare. 

Torre del Greco, che ora 
ha 102.000 abitanti, è un den
so ammasso di case. Grossi 
costruttori hanno guadagnalo 
miliardi facendo sorgere di
sordinatamente interi quar
tieri con la complicità degli 
amministratori comunali. Ma 
ora non c'è una casa da af
fittare: si vendono soltanto. 
Naturalmente persone come 
la famiglia Vastarella, pur 
guadagnando abbastanza, non 
sono in grado di affrontare 
spese dell'ordine di decine di 
mrNonl o di coprirsi di debiti 
facfjtdosi strozzare dagli in

teressi. per acquistare un vil
lino a Montedoro o ai Ca-
maldoli. o per un apparta
mento nella zona alta. 

Ecco perché neU'impossihi-
lità di trasferirsi in case più 
decenti centinaia di famiglie, 
specialmente nel centro sto
rico, sono costrette a rima
nere in ambienti fatiscenti e 
senza servizi. Sono anni che 
non si vede più la scritta «si 
loca». La maggioranza degli 
sfrattati e deile giovani cop
pie cercano di risolvere il 
problema in famiglia, facen
dosi ospitare. T.a coabitazionc 
è molto diffusa. 

Non meno drammatico il 
problema dei senzatetto. Una 
trentina di famiglie sono sta
te sistemate dal Comune in 
camere d'albergo. Ma devono 
prendere i pasti fuori perché 

ovviamente non possono cu
cinare. Altre famiglie, già re
duci da lotte e occupazioni. 
hanno preferito accamparsi 
nell'ex-caserma della Finanza 
in via Cavour. Ci stanno da 
quattro anni in condizioni in
tollerabili ed estremamente 
precarie soprattutto per l'i
giene. 

Chi può resiste, come fan
no gli inquilini di un intero 
isolato a via A. Luise, i quali 
si oppongono alla Banca di 
Credito Popolare che ha ac
quistato lo stabile e vuole 
sloggiare tutti per adibire a 
uffici i locali. 

Di edilizia economica e po
polare si comincia appena a 
balbettare, mentre già nel 
1973. quando venne adottato 
il piano regolatore, si poteva 
dare l'avvio ai piani di zona 

Domani conferenza-stampa 

Manca personale alla 
mensa universitaria 

E' indetta per domani alle 
11, nei locali della mensa 
universitaria di via Terra-
cina. una conferenza-stampa 
sui problemi urgenti riguar
danti la mensa stessa, ma 
più in generale tutte le strut
ture dell'opera universitaria. 

Gli studenti della facoltà 
d'ingegneria riunitisi nei 
giorni scorsi con gli operai 
della mensa hanno indivi
duato il nodo centrale della 
vicenda nella mancata assun
zione di nuova manodopera. 

Occorre, infatti, ricordare 
che già nel luglio scorso, il 

consiglio dell'Opera universi
taria pose l'improcrastinabi
le esigenza di assumere 

In particolare, si chiedeva 
di aumentare l'organico di al
tre 300 unità. Di queste. 60 
dovevano andare ai servizi 
della mensa. 

Dopo l'intransigente rifiu
to del ministero della pub
blica istruzione, gli studenti 
hanno chiesto alla Regione 
(che da poco ha. peraltro, 
assunto compiti decisionali in 
merito) di provvedere al più 
presto a risolvere tale inso
stenibile situazione. 

per la « 167 ». In questo mo
do sono andati perduti diver
si finanziamenti utili per il 
rilancio dell'edilizia. Il piano 
regolatore prevede 13.000 
nuovi vani. Per di più dopo 
una lunga lotta del «comita
to per la casa» si riuscì a 
strappare in consiglio comu
nale un ordine del giorno per 
elevare, in base alla legge 10. 
la quota di edilizia economi
ca e popolare dal 32 per cen
to al 70 per cento del totale 
costruibile. 

Ma dopo, però, non è stato 
fatto nulla, per realizzare 
questi obiettivi. Gli stessi 
piani partciolareggiati. che 
devono dare consistenza alle 
linee del piano regolatore. 
sono ancora allo studio dei 
tecnici, incaricati otto mesi 
fa, col vecchio metodo della 
lottizzazione tra i partiti del
la maggioranza. Infine, solo 
qualche settimana fa si è a-
vuta notizia di un primo esi
guo stanziamento della Re
gione. 

E* bastato che si strappas
sero questi primi risultati 
per dr.re nuova carica alla 
speculazione. Sarebbe inte
ressante controllare e verifi
care l'autenticità di tante 
cooperative che stanno sor
gendo come funghi. In molti 
casi si tratta di paraventi che 
nascondono lo scopo di ac
caparrare suoli sottraendoli 
alle vere cooperative di lavo
ratori. 

Manovre del genere sono 
possibili perché l'amministra
zione comunale non ha anco
ra adottato i criteri per affi
dare i suoli agli enti esecuto
ri e se ne capisce il perché. 
essendo le false cooperative 
un fertile terreno per i nota
bili de che vogliono allargare 
e mantenere le loro clientele. 

mi. co. 

AVELLINO - In pieno svolgimento i congressi di sezione dello scudocrociato 

Bagarre nella DC: undici liste 
e duro scontro De Mita-Bianco 

Una è stata presentata dal presidente del gruppo parlamentare, tre dai «basisti» e ben sette dai 
f anf aniani - Una vistosa inadempienza : sono più di 5 anni che non si tiene il congresso provinciale 

AVELLINO — Non solo le 
grandi vicende ma anche 
quelle mediocri sono talvolta 
destinate a ripetersi, e ov
viamente in forme via via 
sempre più mediocri. E' da 
questa impressione die, a 
nostro avviso, deriva la scar
sa attenzione che l'opinione 
pubblica irpina — anche de 
— sta dedicando al nuovo 
« duello » De Mita-Bianco, che 
sembra ricalcare fedelmente i 
moduli di quelli, degli anni 
'CO. tra De Mita e Sullo. 

E' dall'autunno dello scorso 
anno che Bianco ha preso 1P 
distanze da De Mita, suo 
vecchio amico e capocorren-
te; ma è stata poi soltanto la 
sua elezione a capogruppo 
dei deputati de, resa possibi
le dai voti della destra di 
questo Partito, a dargli il co
raggio di cominciare ad or
ganizzare concretamente in 
provincia di Avellino i suoi 
seguaci. 

Ecco perché l'appuntampn-
to con il congresso nazionale 
lo ha trovato un po' spiazza
to: a malapena è riuscito a 
mettere su una lista (« Auto
nomia irpina »), in cui non 
figura alcun nome di spicco 
della dirigenza de, se sì fa 
parziale eccezione per l'unico 
membro della direzione pro
vinciale del Partito che è 
entrato nella sua lista. Non è 
senza significato, inoltre, che 
Bianco abbia deciso di non 
capeggiare la lista, ma di 
presentarla, almeno frontal
mente. come la lista che egli 
appoggia e che, a livello di 
congresso nazionale, conver
gerà sulle sue posizioni. 

De Mita e gli altri deputati 
« basisti ». invece, sono scesi 
direttamente in lizza, presen
tando tre liste a carattere 
zonale: la prima per l'Ariane-
se e la valle dell'Unta, ca
peggiata dallo stesso De Mita 
* da Zecchino deputato euro
peo; la seconda per l'Alta Ir-
pinia, capeggiata dal senatore 
Salverino De Vito e dall'on. 
Giuseppe Gargani; la terza 
per l'Avellinese, capeggiata 
dal senatore Mancino. 

Con loro, nelle tre liste, si 
Bono candidati tutti i vari 
rass paesani e di zona della 
« sinistra di base », diretta
mente impegnati a procaccia
re voti alla corrente. Comple
tano il quadro delle liste 
quelle (ben sette) presentate 
dal fanfanìano Lorenzo De 
Vitto, consigliere regionale. 
Nella scelta — per più versi 
ridicola, data l'inconsistenza 
del gruppo fanfanìano — di 
presentare tante liste, c'è un 
po' la disperazione di chi 
teme, e non senza ragione, di 
essere schiacciato dal e duel
lo » tra de Mita e Bianco. 

Anche perché De Vito sa 
di non avere troppa credibili
tà come opposizione alla 
maggioranza « basista », a-
vendo sempre giocato, non 
senza qualche tornaconto, il 
ruolo di « opposizione di sua 
maestà ». Basti dire che i 
fanfaniani non hanno mai 
detto parola contro il fatto 
che da ben cinque anni non 
si celebra più il congresso 
provinciale, nonostante che lo 
statuto della DC preveda un 
rinnovo biennale delle cari
che. Per la verità, un tale 
problema non è stato solleva
to neppure da Bianco il qua
le. evidentemente, intende 
sfruttare l'occasione dei con 
gressi sezionali in vista di 
quello nazionale anche per 
contare i propri uomini e 
rendersi conto, prima di 
chiedere la convocazione del 
congresso provinciale, di qua
le sarà la sua forza nei nuovi 
organismi dirigenti. 

Per parte sua. De Mita — 
comprensibilmente preoccu
pato di soccombere — ha un 
solo pensiero: riuscire a Tar 
terra bruciata attorno a 
Bianco, di modo che la sua 
forza aoDaia inconsistente. Al 
momento, è difficile fare 
previsioni, pur se appare 
quanto mai improbabile che 
De Mita riesca nei suoi scopi. 
Sopratutto perché egli è. agli 
occhi dei militanti de, come 
il capo di un sistema di po
tere clientelare ed arrogante. 
che ha ridotto il Partito ad 
un'organizzazione chiusa 

Tra l'altro, anche le scelta 
politiche della « sinistra di 
base» sono apparse squalifi
canti per una corrente che si 
dichiara di sinistra, riducen
dosi ad un ritorno all'indie-
tro (ai monocolori sorretti 
da trasformismi, come alla 
provincia, o alle giunte cen-
triste, come al comune capo
luogo). 

Sicché si verifica il para
dosso che l'unica e novità > in 
casa de sia costituita oggi da 
un Bianco che accoppia un 
anticomunismo da parrocchia 
a generici quanto comodi 
discorsi sulla moralizzazione, 
sul rinnovamento e la libertà 
di dibattito. 

Gino Anzilone 

Regione: dopo il « balletto » de 

Si è dimesso 
l'ufficio 
di presidenza 
Domani la conferenza dei capigruppo - In
detta per venerdì la seduta del consiglio 

Con una propria nota tra
smessa ai giornali ieri nel 
primo pomeriggio l'ufficio 
stampa della Regione ha co 
municato le dimissioni di tu' 
ti i componenti l'ufficio r 
presidenza. Dell'ufficio fac 
vano parte, come è noto, so 
tanto rappresentanti del Pn 
tito Comunista e della D, 
mocrazia cristiana. 

All'elezione, infatti, non s-
arrivò sulla base di un pre 
ventivo accordo tra i partiti: 

la Democrazia cristiana che 
prima aveva richiesto con in 
sistenza le dimissioni del 
compagno Mario Gomer 
D'Ayala poi rifiutò ogni pos 
ibile trattativa presentando 
i in consiglio intenzionata 

•oltanto ad andare allo scon 
•ro. E proprio sulla base di 
un violento scontro, infatti. 
fu eletto un ufficio di presi
denza che vedeva completa
mente escluse tutte le forze 
politiche intermedie. 

I comunisti sottolinearono 
subito l'inadeguatezza della 
soluzione trovata e spinse
ro fin dal primo momento 
verso una Immediata tratta
tiva che portasse ad un ac
cordo tale da permettere a 
tutti 1 partiti di avere una 
propria rappresentanza in 
seno all'ufficio di presidenza. 

Fu proprio a questo pun
to che nella DC si scatenò 
una incredibile gazzarra che 
si palesò all'esterno in un in
sopportabile balletto: i demo
cristiani. infatti, prima an
nunciarono le proprie dimis
sioni dall'ufficio di presiden
za, poi le ritirarono, quindi 
le annunciarono di nuovo ... 
cosi per settimane e setti
mane. 

L'intera vicenda ha forni
to in pratica un'ulteriore 
riprova dell'incredibile sprez
zo che il partito scudo-crocia
to dimostra di avere nei con
fronti delle istituzioni, delle 
cariche pubbliche e delle po
polazioni della Campania. Il 
mancato raggiungimento In 
tempi brevi di un accordo tra 
tutti i partiti che potesse 
portare alla elezione di un 
ufficio di presidenza larga
mente rappresentativo è da 
addebitare, infatti, esclusiva
mente alle incredibili lacera
zioni tra le diverse correnti 

democristiane ed alla lotta 
agguerrita scatenatasi all'in
terno del partito scudocrocia
to per la conquista della pol
trona di presidenza della Re
gione. 

Non è un caso, quindi, se 
sono sempre puntualmente 
caduti nel vuoto gli inviti 
del Partito Comunista ad in
tavolare subito una trattati
va per giungere alla soluzio
ne della vicenda. 

Adesso il comunicato in
viato ai giornali parla di di
missioni dettate dallo scopo 
di « consentire una più am
pia intesa tra tutte le for 
ze politiche rappresentate in 
consiglio per la formazione 
di un nuovo ufficio di presi
denza nel quale possano es
sere rappresentati anche i 
gruppi consiliari che attual
mente ne sono esclusi ». 

C'è da augurarsi che nella 
conferenza dei capigruppo re
gionali fissata per domani la 
Democrazia cristiana vi si 
presenti realmente con que
ste intenzioni e non vi torni. 
al contrario, nuovamente pre
disposta allo scontro. 

L'elezione del nuovo uffi
cio di presidenza, stando al 
comunicato, dovrebbe avve 
nire nel corso della seduto 
dell'assemblea regionale fis 
sata per venerdì prossimo 

Domani a Salerno giornata di lotta per la casa 

Benevento: manifestazione PCI 
sui problemi amministrativi 

La giunta tripartita del capoluogo sannita non affronta nodi essenziali - Da piazza Fer
rovia f ino al Comune domani in corteo per i senzatetto nel capoluogo salernitano 

E' morto il pittore 
Ugo Matania 

A quasi 90 anni è morto, nella 6ua casa di via Aniello 
Falcone il pittore e disegnatore Ugo Matania. Della figura 
dello scomparso pubblichiamo un breve ricordo del compa
gno Paolo Ricci: 

Ugo Matania era l'ultimo rappresentante di una famiglia 
di artisti che hanno avuto un ruolo importante nella storia 
dell'arte napoletana, soprattutto nella grafica e nella il
lustrazione. Il padre Eduardo Matania è stato l'illustratore 
del Risorgimento e della Napoli della fine delV800 e oltre. 

Il fratello Fortunino che visse tutta la vita a Londra, 
si affermò come illustratore di libri e di storie e come 
gì a fico nella stampa inglese. Fu famoso per i suoi acquerelli 
ricostruenti la vita e il costume dell'antica Pompei. 

Ugo era pittore e illustratore. La sua arte si iscrive ini
zialmente nel gusto del liberty. Poi si dedicò alta illustra
zione soprattutto con la produzione delle copertine dei « Mat
tino illustrato» fin dalla fondazione, quando il giornale era 
diretto da Scarfoglio. 

Attraverso la sua opera si può ricostruire una parte della 
storia d'Italia allo stesso modo in cui si può ricostruire la 
storia del costume e dei fatti salienti attraverso le illustra
zioni di Luca Beltrami, il corrispondente milanese delle ta
vole illustrative della "Domenica del Corriere". 

Ugo Matania è stato attivo fino a pochi anni fa, quando 
una malattia agli occhi lo costrinse alla quasi totale cecità. 
Era un uomo molto onesto e per bene ed era amato per 
il suo candore ed il suo entusiasmo. 

La morte di Ugo Matania è un grave lutto per la cultura 
napoletana. L'Unità si associa al dolore di tutti i familiari 
e in particolare a quello della figlia Tullia, anch'essa pit
trice e illustratrice di notevole valore. 

BENEVENTO — Stasera alle 
18 in piazza Roma a Benevento 
si • terrà un comizio del par
tito comunista sulle questioni 
amministrative. La manifesta
zione, che si doveva tenere 
domenica, ma che è stata rin
viata a causa del maltempo. 
vuol mettere in risalto i gra
vi problemi della cittadina 
che non vengono affrontati 
dalla giunta comunale. 

E', per esempio, il caso dei 
comitati di quartiere la cui 
costituzione è stata uno dei 
punti qualificanti dell'intesa 
programmatica del *75. 

Ma dopo questo accordo si è 
dovuto attenedere circa tre 
anni prima che i comunisti, 
dopo una lunga battaglia, con 
mobilitazione popolare, riu
scissero a piegare le resisten
ze della DC ad un discorso di 
decentramento amministra
tivo. 

Ma ad un anno dalla loro 
istituzione ì comitati di quar
tiere trovano ancora molte 
difficoltà per il loro funziona
mento per le gravi responsa
bilità della giunta tripartita 
retta dal de Mazzoni. 

Tutte le critiche rivolte alla 
giunta sono contenute in un 
documento sottoscritto dai 
consiglieri del PCI. del PLI. 
del PSDI, del consiglio del 
quartiere « Centro storico » 

nel quale si chiedono anche 
misure urgenti che permetta
no il funzionamento di questi 
organismi ', nell'interesse dei 
lavoratori' è • del cittadini. 

Il comizio conclusivo della 
manifestazione sarà tenuto 
dal compagno Ianrusso, capo
gruppo comunista al Comune 
di Benevento. 

SALERNO — Si tiene do 
mani alle 17 la manifestazione 
indetta dai comitati di lotta 
dei senzatetto dalla PLC, dal 
PCI, dal PSI, dal PDUP. dal 
MLS sui problemi della casa. 

Da piazza Ferrovia partirà 
un corteo che si dirigerà al 
Comune ove dovrebbe svol
gersi una seduta del massimo 
consesso cittadino proprio 
sulle questioni della casa, per 
affrontare in particolare il 
problema dei senzatetto, degli 
sfrattati e dei sinistrati. 

Saranno all'ordine del gior
no — ammesso che il consi
glio si tenga, visto che la 
DC fa di tutto per farlo aiu
tare di nuovo — anche 1 pro
blemi posti dal piano polien
nale che deve essere redatto 
e dal piano regolatore gene
rale che va sottoposto ad una 
reviisone. Alla manifestazio
ne hanno aderito tra l'altro 
il SUNIA e l'ARCAB. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

G7 PRIVATE CLUB (Vi» Comes 
d'Arila, 15) 

Riposo 
CRASC (Via Atri 36 /b ) 

« Commedia ripugnante ». Ra
gia di Ludo Colle. Ora 21,30. 
L 2.000 

CORSO (Corse Meridionale) 
Ore 17-21 Mario e Sai Da Vìn
ci presenteranno « 'O «inventa a 

CILEA (Tel. 656.265) 
Alle ere 21,15: « O scarfaliet-

- to », con Dolores Palumbo 
DIANA 

Alle ore 2 1 : Vittorio Mersiglia. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio • 

Tel. 401.643) 
Ore 21,30: Enrico Maria Salerno 
presenta « Il magnìfico cornuto a 

SANCARLUCCIO ( Via San Panna
to a Culaia, 4» • TeL 405000) 
Alla ora 18,30 la Compa
gnia « attori insieme » presen
ta: • La Melly abbandonata ar
reni amore erodala a riccioli ua-
t'jrali a, di Mario Islta. Regìa 
di Lucia Regni. 

SANCARLUCCIO (Mattinata) 
Cooperativa ittori Insieme pre
senta Sergio Maria Boccalatte 
in « Bubbone », regìa di Prestiri. 

SANNAZZARO (Via Oliala 
TeL 411.723) 
Luisa Conta a Pietro Oa V>co 
presentano: • Mettimece d'ac
cordo a ce vanimmo ». Ora 2 1 . 
2 1 . 

SAN FERDINANDO (Piana Tea
tro San Ferdinando • Taratone 
444.500). 
Alle ore 21,15: compagnia coo
perativa dell'Atto in • Rabbia, 
amore a deliri ». 

TEATRO DEL GARAGE (via Ne-
tionale 121 - Torre del Greco 
Tel. 8825855) 
Mercoledì la Libera scena En
semble di Napoli presenta: « Sto
ria di cenerentola alla maniera 
de.„ », regìa di Gennaro Vitiello 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pestio 
del Mari) 
La Cooperative Teatro del Sole 
presenta: • I l teatro delle man 
vigile e, di Mario Luise e Marie 
Somalia. Ora 21.15. 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(TeL 631.218) 

Mercoledì ore 21,15: «Quando 
volete » di Gabriele Carrino, 
regìa di Armando Marra. 

TEATRO DI CORTE 
Ore 18: recital del pianista Fran
co Mannino. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paieiello Claudio -

TeL 377.057) 
Liquirizia, con B. Bouchet • SA 

ACACIA (Tei. 370.671) 
Aragosta a colazione 

ALCVONE (Via Lcmoneco, 3 • 
TeL 406.375) 
A noi dee 

AMBASCIATORI (Via Crisel. 23 • 
Tel. 683.128) 
Alien 

ARISTON (TeL 377.352) 
La Iona, con J. CJayburgh - DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Ueulrizle, con B. Bouchet • SA 

AUGUSTEO (Piena Deca d'Ao
sta Tel. 415.361) 
Storia di amore e di vendetta 

CORSO (Corso Meridionale • Te
lefono 3 3 5 3 1 1 ) 
Sbirro la tea legge è lenta la 
mia no 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
TeL 418.134) 
Moonrofccr. con R. Moore • A 

EMPIRE (Vie P. Giordani) 
I viaggiatori della acre 

EXCELSIOR (Via Milano • Tato-
tono 268.479) 
Hi avee*!. con R. De Wro • SA 

FIAMMA (Via C Poerio, 46 • 
TeL 416.688) 
Me che aei tetta matta?, con 
B. Strcisend • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
TeL 417.437) 
Manhattan 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • . 
TeL 310.463) 
A l 1 ( O t t i • COleafflOIM 

METROPOLITAN (Via Oliala • 
TeL 418.880) 
The cheoin. con J. Volght - S 

ODEON (Piana Piadigrette, 12 • 
TeL 647.360) 
Aeieeelnio ael Tevere, con T, 
Milìan - SA 

ROXY (Tei. 343.14») 
Rock* I I , con 5. Stallona • DR 

8. LUCIA 
Saboto oomenica e venerei, con 
A. Celentano • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 
Intimi piaceri 

ALLE CINE* IRE (Pinza Sin Vi
tale Tel. 616.303) 
Ratataplan. con M. N chetti - C 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
La Iona, con J. Clayburgh - OR , 
(VM 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
TeL 3 7 7 3 8 3 ) 
Le porno amiche 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 2 4 8 3 8 2 ) 
La Iona, con J. Clayburgh - DR 
(VM 18) 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele
fono 224764) 
E continuano a lare le porno 
mogli 

AVION (Viale degli Astronauti -
TeL 7 4 1 9 3 6 4 ) 
Piccola donne, con E. Taylor -

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Animai* House, con J. Belushi -
SA (VM 14) 

CORALLO (Piazza G. B, Vico -
TeL 444.800) 
Ratataplan, con M. N'chetti • C 

COEN (Via G. Sanfeiice - Tele
fono 322.774) 
Porno Market 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
TeL 293.423) 
La «oppiente va in citta 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Bocca di fuoco, con J. Coburn • 
A 

GLORIA • B a (TeL 291.309) 
Bruca Lee il dominatore 

MIGNON (Via Armando D i n -
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
E continuano a fare la porno 
mogli 

PLAZA (Via Kerbekar, 2 • Tele
fono 370319 ) 
Ratataplan, con M. N'chetti • C 

TITANUS - 268122 
Lo pomo matrigna 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 69 -

TeL 6 8 0 3 6 6 ) 
Tutti probabili assassìni, con E. 
Sommer - G 

ASTRA • Tel. 206.470 
Vizio in bocca 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
La poliziotta della squadro dal 
buon costume, con E. Fenecft -
C (VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ru*o, 16 -
Tel. 341.222) 
Ratataplan, con M. Micherti • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 
Tel. 200.441) 
Porno Market 

ITALNAPOLI «Tel. 685.444) 
Alfredo Alfredo, con D. He li-
man - SA 

LA PERLA - Tei. 760.17.12 
1885 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Killer fish. con G. Black - DR 

P1ERROT (Via A. C De Mei*. SS 
TeL 7S6.78.02) 
Riposo 

POSILLIPO • 7694741 
Lo spasmo, con R. Hoifmm - G 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavallee-
geri Tel. 6 ,6.925) 
Le 7 cittì di Atlantide, coti D. 
Me C!ure - A 

VITTORIA - 377937 
Torino città del vizio 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio 77) 

Ore 21.15 - Il prato, I. Roe-
sellini - DR 

EMBASSY (Via P. Oa Mora. 19 
TeL 377046) 
I l rito, I. Thulin - DR (VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Molière 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
Taxi driver, con R. De N:.-o - DR 
( V M 14) 

RITZ (Via Pessìna. 55 • Telefo
no 218.510) 
Giordano Bruno, con G.M. Ve-
lonté • DR 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita. 28) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ru
ta 5) 
Una strada chiamata denegai, 
con Gera - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI
LE (Via Caldieri M • 
658.851) 
Riposo 

Tk 


